
Concordato preventivo biennale, come si aderisce e a chi conviene: la guida 

dell’Agenzia delle Entrate sulle novità per il 2025-2026 

Gli obblighi fiscali si semplificano per chi aderisce. La scadenza è fissata al 30 settembre 2025, 

con opzioni congiunte o autonome. Ecco tutte le novità 

(Fonte: https://www.corriere.it/ 24 giugno) 

 

Concordato fiscale, la circolare dell’Agenzia delle Entrate 

In un panorama fiscale in continua evoluzione, il Concordato Preventivo Biennale 

(Cpb) rappresenta uno strumento fondamentale per semplificare gli adempimenti fiscali dei 

contribuenti. Un’occasione preziosa per chi intende regolarizzare la propria posizione fiscale con 

meno oneri e più chiarezza. Con la circolare n. 9/E firmata il 24 giugno dal direttore dell’Agenzia 

delle Entrate, Vincenzo Carbone, arrivano le istruzioni aggiornate per il biennio 2025-2026, un 

periodo che promette significative novità rispetto agli anni precedenti. 

Il Cpb, introdotto dal Decreto Legislativo n. 13/2024, offre una modalità di adesione semplificata, 

ma è anche un’opportunità che va compresa nel dettaglio per evitare sorprese. Per il prossimo 

biennio, il sistema si evolve, offrendo due possibili modalità di adesione e un allungamento 

delle scadenze, aspetti che potrebbero rivelarsi decisivi per molti contribuenti.  

Ma come funziona esattamente il Cpb? Chi può beneficiarne? E quali sono le novità introdotte dal 

decreto correttivo (Dlgs n. 81/2025)? Partendo dalla guida dell’Agenzia delle Entrate, proviamo a 

spiegare, scheda per scheda, le voci principali per orientarsi al meglio tra le istruzioni e riuscire a 

trovare le risposte alle domande più frequenti. 

 

Cos'è il Concordato Preventivo Biennale? 

Partiamo dall’abc e spieghiamo prima di tutto cos’è il Cpb. Si tratta di un meccanismo fiscale 

pensato per semplificare e incentivare il corretto adempimento delle dichiarazioni fiscali. Creato 

per favorire l’autodichiarazione dei contribuenti, è stato introdotto con l’obiettivo di ridurre la 

complessità burocratica, consentendo alle persone e alle imprese di presentare in modo più 

snodato la propria situazione fiscale. A partire dal 2025, il CPB entra nel vivo per il biennio 2025-

2026, con importanti cambiamenti nelle modalità di adesione. 

 

Chi può aderire al Concordato nel biennio 2025-2026? 

Il nuovo biennio prevede l’accesso esclusivo per chi ha svolto attività prevalenti nei settori 

dell’agricoltura, delle manifatture, dei servizi, delle attività professionali e del commercio, tutti 

ambiti per cui sono stati approvati gli Indici Sintetici di Affidabilità Fiscale (Isa). Un aspetto 

interessante è che chi ha già aderito nel biennio 2024-2025 non potrà ripetere la scelta, limitando 

la platea di adesioni. È importante quindi che i contribuenti verifichino con attenzione se rientrano 

nei requisiti stabiliti per poter usufruire dei benefici offerti. 
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Come si aderisce al Cpb? 

Ci sono due principali modalità di adesione al Concordato per il biennio 2025-2026: 

* Adesione congiunta alla dichiarazione dei redditi: la prima opzione è l’adesione contestuale 

alla dichiarazione dei redditi, che deve essere inviata insieme ai modelli ISA entro il termine del 30 

settembre 2025. 

* Adesione autonoma: in alternativa, i contribuenti possono inviare il modello CPB in modo 

separato, allegando solo il frontespizio della dichiarazione Redditi 2025. Anche questa procedura 

deve essere completata entro la stessa data, 30 settembre 2025. 

La circolare dell’Agenzia delle Entrate segnala che il termine di adesione, originariamente fissato 

al 31 luglio, è stato esteso a fine settembre grazie all’intervento del decreto correttivo. 

 

Quali sono i benefici dell’adesione al Cpb? 

Adottare il Cpb offre diversi vantaggi per i contribuenti, come la semplificazione degli obblighi 

dichiarativi e una gestione più snella della propria posizione fiscale. Tra i benefici ci sono: 

* Meno oneri burocratici: il processo di adesione consente di ridurre i passaggi formali nella 

presentazione delle dichiarazioni. 

* Vantaggi sulla determinazione degli acconti fiscali: un altro beneficio importante riguarda la 

riduzione e la gestione più favorevole degli acconti, con l’obiettivo di rendere il carico fiscale 

meno gravoso. 

 

Quali sono le novità introdotte dal Decreto correttivo? 

Con l’introduzione del Decreto Legislativo n. 81/2025, molte delle modalità operative sono state 

modificate per rendere il processo di adesione ancora più fluido e accessibile. Le principali novità 

includono: 

* Proroga della scadenza di adesione: il termine per l’adesione al Cpb è stato esteso al 30 

settembre 2025, per dare più tempo ai contribuenti di adeguarsi alle nuove disposizioni. 

* Opzioni di adesione più flessibili: grazie alla possibilità di scegliere tra adesione congiunta o 

autonoma, i contribuenti hanno maggiore libertà nella gestione delle scadenze. 

 

Chi rischia di essere escluso? 

Sebbene il Cpb rappresenti un’opportunità importante, non tutti i contribuenti possono aderirvi. 

Esistono specifiche cause di esclusione, come l'assenza dei requisiti richiesti o l'inadempimento 

degli obblighi fiscali nei tempi previsti. È quindi essenziale verificare attentamente se si soddisfano 

le condizioni per evitare di incorrere in problematiche future. 
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